
 

 

Il tema del Grest di quest’anno 
riguarda il viaggio. 
Ciò si è arrivati facendo riferimento 
alla Giornata Mondiale della 
Gioventù e all’Anno Santo della 
Misericordia che propongono a vario 
titolo un ‘pellegrinaggio’, un viaggio 
cioè  fatto di meditazione, 
preghiera, esercizio della 
Misericordia. 
Non ultimo, il tema del viaggio è 
apparso capace di incrociare e dare 
voce a quel grande fenomeno 
migratori che da diverso tempo sta 
interessando l’Europa ed anche le 
nostre Comunità cristiane. 
 
 
E’ metafora della vita. 
E’ movimento “da - a”. 
E’ obbligo: non è possibile stare 
fermi. 
Il viaggio offre anche numerosi e 
interessanti collegamenti con le 
pagine della Sacra Scrittura. 

 

Una parola che vuole dare una 
precisa direzione all'iniziativa 
oratoriana del Grest 2016: da 

questa parte e non da un'altra. Ancora suggerisce un'intuizione, quella di una meta ben precisa: che in fondo 
al viaggio si è sicuri di giungere e che per intraprendere il cammino bisogna lasciare qualcosa: per partire più 
leggeri e lasciare che siano i nuovi passi che si attueranno e i nuovi volti che si incontreranno a riempire gli 
sguardi, i ricordi, le giornate. 

 
 

 

Data la direzione, l’invito è quello ad andare, mettersi in strada, intraprendere il viaggio, spesso senza aver 
chiara la meta, ma semplicemente mossi da un desiderio o chiamati da un altro - Altro.  
“Partire è un po’ morire” perché si lascia alle spalle la certezza dei luoghi e degli affetti e viene chiesto di 
mettersi alla prova Il viaggio porta alla riscoperta di qualcosa di profondo. 

 
 

Sono le parole del titolo che gonfiandosi, riempiono di aria il pallone della nostra mongolfiera e ci permettono 
di volare in alto. Ma se guardiamo bene, il cestello che ospita i nostri compagni di viaggio ricorda anche una 
nave... stiamo volando o stiamo navigando? Sono nuvole quelle intorno a noi oppure onde del mare? 
Scrutiamo l'orizzonte, allunghiamo lo sguardo oltre le nuvole e adocchiamo la cartina: siamo pronti per 
lasciarci trasportare, con la fiducia e il coraggio dei viaggiatori, in questa nuova avventura estiva? 
 
A tutti i partecipanti al Grest l’augurio del don:  
 

“Il Grest è sempre un’avventura, una magnifica avventura. Quest’anno poi il Grest ha per tema il viaggio e 
come tale è proposta avvincente, arricchente.  
A tutti i ‘Grestini’ auguro allora un ‘viaggio’ … esaltante.  
Avremo per compagno Gesù che ci ama e tanti tanti amici per esprimere gioia ed entusiasmo. 
Vi aspetto numerosi . Con affetto.  
Il vostro don Vittorio” 


